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Prigioni superaffollate 
4.400 detenuti nel Lazio 
3.400 soltanto in città 
e ogni mese nuovi ingressi 

La Cgil lancia l'allarme 
«La situazione è esplosiva» 
Sciopero della fame a Rebibbia 
di cinque malati di Aids 

AGENDA 

Carceri, oltre ogni lìmite 
Estate ad alta tensione 
Carceri superaffollate nel Lazio. A Roma sono 3.400 
i detenuti stipati in 5 istituti. Ogni mese ci sono nuovi 
ingressi, il personale di custodia è carente, i permes
si di semilibertà vengono dati con il contagocce. A 
lanciare l'allarme è la Cgil di Roma e del Lazio: «Ri
schiamo di passare un'estate di fuoco». Da 2 giorni 5 
malati di Aids fanno lo sciopero della fame. «Meglio 
morire subito, che restare dietro le sbarre» 

OBLIA VACCARELLO 

Un'immagine dal carcere 

• i Stipati dietro le sbarre. 
Nelle carcen del Lazio i dete
nuti si contendono centimetri 
di spazio: nei 14 istituti della 
regione passano le loro gior
nate, sempre uguali, 4.400 car
cerati. Nella capitale, rinchiusi 
dietro pesanti cancelli, dentro 
comdoi e celle da alveare, so
no 3400, concentrati in cinque 
istituti. Una situazione esplosi
va: i detenuti non ce la fanno 
più, i segnali di malcontento si 
fanno sempre più evidenti. Si 
temono piccole e grandi rivol
te. Ed è già in corso da due 
giorni uno sciopero della fa
me. A farlo sono cinque dete
nuti malati di Aids. «Preferisco
no morire di fame subito piut

tosto che trascorrere gli ultimi 
mesi della loro vita in carcere». 
Per loro ha parlato Vittoria For-
nari, la madre di Massimo, 29 
anni, tossicodipendente, arre
stato nel 90 e protagonistra nel 
novembre di quell'anno di una 
rivolta. Ora le condizioni di 
Massimo sono molto peggiora
te. -

Gli ingressi avvengono a get
to continuo: in tutto il Paese 
ogni mese entrano in prigione 
mille persone. A maggio ne so
no arrivate 1.300. Una popola
zione di uomini e donne, 
ognuno con una storia diversa, 
ma conreati uguali. A Roma il 
65% degli arrivi in carcere scat
ta per contravvenzioni alla leg

ge sugli stupefacenti. Mentre il 
45% dei detenuti in ingresso si 
dichiara tossicodipendente. 
Una condizione, la tossicodi
pendenza, che viene accertata 
soltanto in base alla dichiara
zione fornita dai detenuti. Ma ' 
anche in questo caso la legge 
Russo lervolino ha prodotto le • 
sue novità Pnma dell'entrata 
in vigore della nuova normati
va-si legge in uno studio sulle 
carceri redatto dalla Cgil Fun
zione pubblica di Roma e del 
Lazio - «per il detenuto era 
conveniente dichiarare il suo 
stato. Adesso potrebbe usu
fruire di "sorveglianza attenua
ta" e di trattamento particola- ' 
re» ma si scontra con la realta 
di una legge applicata solo a 
metà: «mancano infatti struttu
re e servizi di sostegno adegua
ti». La tossicodipendenza è 
condizione generale tra gli im
migrati: solo a Regina Coeli il 
90 per cento dei detenuti stra
nieri deve rispondere di deten
zione e spaccio di stupefacen
ti. C'è naturalmente anhe un 
fiorente mercato intemo, con 
le sue tariffe - una siringa co
sta dalle 100 alle 200 mila lire e 

un grammo di eroina si aggira 
intorno a un milione - e i suoi 
«imprenditori». Succede «che 
qualcuno entri in carcere da > 
miserabile e ne esca coperto di ' 
catene e bracciali doro», -i 

Raccolti i dati, la Cgil ha lan- . 
ciato il grido d'allarme. «Presto "' 
potremmo avere brutte sorpre
se, rischiamo di passare un'e- • 
state di fuoco - ha dichirato 
Giuliano Verrengia, coordina
tore regionale della CRÌI per la 
polizia penintenziaria - Radio ' 
carcere ha già mandato molti -
messaggi chiari sul malconten- ' 
to che serpeggia tra le mura ' 
degli Istituti di pena». ,-..„..-

Non basta, preoccupa an
che la mancanza di personale. 
1 due carceri di Velletri e Frosi- , 
none che dovevano snellire il 
sovraffollamento di quelli ro
mani «sono parzialmente aper
ti perché non è stato ancora r 
completato il piano delle as
sunzioni». In più, c'è una legge 
che adegua gli orgànici e che, •„' 
prevede pero di completarli -
nel' 95. Ma la dotazione di per- • 
sonale è stata stabilita sul cen
simento fatto nel '90, quando 
in - Italia i * detenuti erano 

28.000,14.500 in meno di oggi. 
Per adesso gli agenti al lavoro 
nel Lazio sono 2.800, di cui 
1900 negli istituti romani, sud
divisi in tre turni di lavoro. I lo
ro compiti sulla carta sarebbe
ro molteplici: custodia e man
tenimento dell'ordine, tratta
menti di recupero e di neduca-
zione. Di fatto operano all'in
segna » dell'emergenza, per 
tamponare le tensioni che na
scono . dal sovraffollamento, 
dall'aumento continuo di de
tenuti, dalle condizioni di vita ' 
inadeguate, dai servizi carenti -
e spesso non igienici. Dram
matica è la condizione delle -
donne agenti, inquadrate nel ; 
Corpo di polizia penitenziaria, 
ma ancora senza una corretta 
collocazione giuridica ed eco
nomica, e spesso senza un'a
deguata formazione professio
nale. < -• \ .. <ti .-.> ' , ; . >v 

Tensioni e difficoltà dunque ' 
tra i detenuti e tra gli agenti. 
Lievitate anche da un'applica
zione sempre più ristretta della 
legge Gozzini. Dal '90 : lavori 
all'esterno, le «semilibertà» e i 
permessi premio sono stati 
drasticamente ridotti, t : -,, 

Dossier del sindacato. Situazione difficile nel Lazio, la questura unico referente 

L'immigrato si fa «inventore» per lavorare 
E appena può abbandona la capitale 
Islam éLcristìanità v '<. 
M Uegro: «Cresce 
la diffidenza religiosa» 
• • Gli immigrati aumenta
no, e aumenta anche la diffi- ' 
denza. anche per la diversità 
di fede religiosa. «La presen- •• 
za di immigrati di fede islami-,' 
ca, soprattuto se arabi, è cre
scente, ma guardata con dif- • 
fidenza». Lo ha affermato 
monsignor Di Liegro, diretto
re della Caritas diocesana, 
intervenendo al primo incon
tro formale con l'Ima, l'Istitu
to del mondo arabo, che si è 
svolto presso la sede del 
Cies, il centro di integrazione 
sociale. 

Secondo Di Liegro c'è an
che «da chiedersi se l'immi
nente entrata in ' funzione • 
della moschea di Roma co
stituirà l'occasione di una 
nuova ondata di razzismo, 
questa volta a sfondo religio
so». • La possibilità di uno 
scambio e di un confronto, 
da auspicare, sembra ancora 
lontana nei fatti. Secondo Di -
Liegro «superati i pregiudizi, 
bisogna scoprire gli aspetti 
positivi e le vere caratteristi

che dei popoli arabi. In Italia 
il mondo arabo non è ancora 
percepito nella sua specifici
tà. Solitamente arabo e mu
sulmano vengono presi co
me sinonimi, e neppure l'I
slam 6 ben conosciuto». , 

La visita in Italia dell'Ima è 
stata fatta coincidere con l'u
scita della seconda edizione 
del volume «Per conoscere 
l'Islam. Cristiani e musulma
ni nel mondo di oggi». Un te
sto curato da monsignor Di 
Liegro e Franco Pittau con il 
contributo di un'equipe della 
Caritas romana e di alcuni 
specialisti del mondo islami
co. «L'idea del libro è nata 
durante le recenti vicende 
del Kuwait e fa riferimento 
agli ammonimenti del Ponte
fice - ha aggiunto Di Liegro -
che invita a non fare della fe
de una fonte di divisione e di 
legittimazione dei conflitti». Il 
testo illustra i principi fonda
mentali aella fede musulma
na e illumina i rapporti fra 
questa e il mondo cristiano. 

Oltre la metà degli immigrati romani vorrebbe la
sciare la città e l'Italia: qui anche i diplomati e i lau
reati sono costretti ad «inventarsi» un lavoro. È quan
to risulta da una ricerca realizzata da Cgil, Cisl e Oil 
per conto del Comune. I sindacati: «La nuova giunta 
deve impegnarsi per un piano straordinario che re-! 

cuperi i ritardi accumulati». Tra le proposte un cen
tro di orientamento e un catalogo del lavoro.. -< -

FEUCIAMASOCCO 

M Hanno lasciato il loro 
paese per poter lavorare e gua
dagnare, ma il 59% degli immi
grati extracomunitari presenti 
a Roma non desiderano che 
lasciare l'Italia e tornare a casa 
di corsa. Del resto qui non 
hanno certo trovato l'«Eldora-
do» e. sebbene diplomati o 
laureati (rispettivamente ne! 
47% e nel 14% dei casi), svol
gono perlopiù lavori «inventati» 
(lavavetri, venditon di accen
dini, di fiori, fazzoletti e altro) 
o attendono a collaborazioni 
domestiche (il dato è signifi
cativo tra le donne). 

Sono alcuni dei risultati del
la ricerca, commissionata a 
Cgil Cisl e Uil dall'assessorato 
agli Affari generali del Comu
ne, sulla domanda e offerta di 
lavoro degli immigrati nella 
nostra città e realizzata su un 
campione di 1.019 unità, un -
quarto del quale è risultato pri
vo di permesso di soggiorno. 
•Abbiamo voluto indagare sul 
funzionamento del mercato 
del lavoro e sondare il livello di 
integrazione dell'immigrato -

ha detto l'assessore Daniele Fi-
chera nel corso della presenta
zione avvenuta ieri mattina in 

' Campidoglio -. Ma anche for- • 
nire all'opinione pubblica uno 

• strumento che che aiuti a sfa-
- tare i luoghi comuni e a colma

re le distanze tra i diversi livelli 
di consapevolezza nella lettura ' 
del fenomeno migratorio». Co
noscere per intervenire: questa 
la ratio ultima: la città avrà pre
sto una nuova giunta, quindi 
un nuovo programma che, per 
Fichera, ma anche per i segre
tari delle organizzazioni sinda
cali Minelli, Ajello e Loy, deve 
contemplare mezzi e misure 
che affianchino l'immigrato 
nel raggiungimento dell'auto
sufficienza. Orientamento, for-

. mazione professionale, pro-

. mozione dell'attività lavorati
va: questa la «trilogia» su cui 
basare il progetto. Quindi la 
proposta di dotare l'area ro
mana di un «servizio di orienta
mento nel quale l'amministra
zione comunale possa svolge
re un ruolo di coordinamelo»; 
riaprire il discorso, chiuso con 

la gestione Azzaro, dei centri 
di pnma accoglienza «neces
sari per capire le potenziolità-e. 
programmare una politica atti
va del lavoro per gli immigrati». 
Infine la creazione di un «cata
logo della comunicazione la
voro che funga da unità di pro
mozione ali inserimento». Un 
piano straordinario, dunque 
che recuperi i ritardi accomu-
lati «perchè su tutti i campi di 
intervento dobbiamo lamenta
re carenze o assenza di inizia
tiva delle strutture pubbliche -
ha detto Claudio Minelli, segre
tario della Cgil - . Molti immi
grati hanno "risolto" con il fai
da-te e l'unica autorità pubbli
ca con cui hanno avuto a che 
fare (e pure con una certa effi
cienza) è stata la questura!». 
Un atto di accusa a cui si asso
ciano i rappresentanti della 
United asian workers associa-
tion e dell'Associazione degli 
immigrati maghrebini in Italia: 
«Abbiamo seguito il convegno 
senza più quella speranza che 
accompagnava le visite e le 
promesse fatteci da Azzaro e 
Carraio alla Pantanella - han
no scritto in un comunicato -. 
Il collocamento non funziona 
più a chiamata numerica ma 
nominativa, a Roma non esi
stono gli Uffici stranieri, perchè 
fanno comodo le braccia per il 
lavoro nero. Questo e altro, ep
pure gli immigrati rimangono, 
lavorano, vivono e soffrono e 
al Comune non basta un con
vegno per salvarsi l'anima. Sia
mo usciti più scettici di quan
do siamo entrati». 

Vaticano 
La protesta 
dei dipendenti 
laici 

•Arrivano le ferie: che cosa 
facciamo con lo stipendio del 
Vaticano?». Con questo slo
gan un centinaio di dipen- > 
denti laici del Vaticano han- "• 
no protestato ieri in via della '' 
Conciliazione, sotto la sede 

" , " " ^ — ~ ~ " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ dell'ufficio del lavoro della se
de apostolica. I dipendenti chiedono un'ampia rivalutazione 
dei salari. Il sindacato Adtv ha ottenuto dall'amministrazione 
papale la salvaguardia dell'assegno familiare individuale di 35 
milalire mensili e il riconoscimento del sindacato stesso nel suo 
ruolo di interlocutore. Ma qualcuno ha gridato contro il sinda
cato: «Buffoni, dimissioni». - , , . 

Lodigiani calcio, storia di un successo che viene da lontano 
• i L'ascesa della Lodigia
ni in paradiso ripòrta chi, 
come noi, ha diversi anni e. 
speriamo, buona memoria, , 
ai fastigi del Chinotto Neri. . 
una squadra che fu la «terza 
forza» del calcio romano. Es
sere la terza squadra a Ro
ma, dopo i dominanti giallo-
rossi e biancocclesti, non è 
mai stata impresa facile. Esi
gui gli spazi, pochi i soldi, 
quindi vita perloppiù grama. ' 
Ne sanno qualcosa stimabi
lissimi club capitolini come . 
la Mater del grande Fulvio 
Bernardini, la Romulea e la 
Stcfer, che pur acquisirono 
non trascurabili meriti nel
l'ambito del » cosiddetto 
•football minore». In propo
sito, Aldo Pasquali, che pre
siedette la Stclerdal 1955 al 
1976 e che ora è vicepresi
dente della Roma, ci aiuta a ' 
ricordare: «Erano, com'è ov
vio, altri tempi e si viveva un 
altro calcio. Le nostre erano 
squadre che affondavano le 
loro radici in una realtà rio
nale, quindi popolare. Si in

serivano nel corpo vivo della 
città e per questa ragione 
erano seguitissime. Memo
rabili le nsse, sanissime ris
se, niente a che spartire con 
le brutalità attuali, che ac
compagnavano un po' trutti 
gli incontri, dentro e fuori 
dei campi di giuoco». 

Ciò nonostante era diffici
le per tutti quei club emerge
re dalla contese periferiche 
e attingere il vertice, ovvero 
il paradiso delle «sene na
zionali». Ripetiamo: questio
ne di soldi, eterno problema 
del calcio romano anche ai 
livelli di Roma e Lazio. Le 
rondini del tipo Cragnotti, 
nei cieli del Lazio, sono ra
rissime e non fanno mai una 
primavera durevole. Fece 
eccezione, dicevamo, il Chi
notto Neri che una quaranti
na d'anni fa dalla serie D nu-
scl a passare in C. Tutto me
rito di Pietro Neri, inventore 
del famoso omonimo Chi
notto e magnate delle acque 
minerali che, tutto somma-

E così approda alla serie CI la Lodi
giani, club calcistico della Borghesia-
na. Si tratta di una «realtà sportiva» al 
passo con i tempi. La Lodigiani, infatti, 
può vantarsi di avere un centro d'alle
namento che è forse il più attrezzato 
di tutta l'Europa. Il club della Borghe
sia na sarà la terza forza calcistica del

la capitale. E, adesso, la memoria cor
re all'epopea del Chinotto Neri, che 
questo ruolo ricoprì una quarantina 
d'anni fa. Una pagina di storia cittadi
na dalle cadenze neorealiste. Una pa
gina di Roma che, in piccola parte, ri
vivrà sugli spalti della Lodigiani, squa
dra organizzata, ma povera di tifo. 

to, il dottor Ciarrapico do
vrebbe oggi venerare come 
suo antesignano. 

Sospinta anche lei dai for
tunati slogan «Se beve Neri 
ne'ribevi» e «Non è chinotto 
se non c'è P8», la squadra di 
calcio ebbe la strada in certo 
senso spianata dal mecena
tismo (si diceva cosi in un 
tempo che non conosceva 
ancora le elargizioni spon-
soriali) dell'industriale delle 
acque e da un forte entusia
smo popolare. Eolo Capac
ci, oggi affermato giornalista 
televisivo, che giocò nel Chi-

FULVIOSTINCHELU 

notto Neri di quegli anni di 
gloria, spiega il gran tifo su
scitato dalla squadra in que
sti termini: «Giocavamo sul 
terreno del Motovelodromo 
Appio, ai Cessati Spiriti, in 
un quartiere in cui s'era 
sempre mangiato pane e 
calcio. Non dimentichiamo 
che in quello stesso campo 
aveva giocato le sue primis
sime partite la Roma, nata 
nel '27 dalla fusione di Forti-
ludo, Alba e Roman. C'era 
dunque una tradizione che , 
tirava a nostro vantaggio e 
noi, sotto la guida di Walter 

Crociani, l'inventore del 
mercato calcistico, faceva
mo del nostro meglio». 

Walter Crociani, al secolo 
«Croc», fu davvero un prota
gonista del nascente calcio 
moderno. Alla sua scuola si 
forgiarono i Moggi e gli An
conetani che ancora furo
reggiano sulle principali sce
ne calcistiche. Se Crociani si 
decidesse a scrivere le sue 
tante volte annunciate me
morie si scoprirebbero pe-
patissimi altarini del nostro 
football. Ma Crociani, dive
nuto con gli anni prudente e 

saggio, non fa che rimanda
re l'esecuzione del temuto 
progetto. • 

Comunque, in quel Chi
notto neri militarono gioca
tori importanti come Valli e r 
Cado, che giocarono poi in 
serie A, e altri quali Bcncdct- :-
ti, Giulio Celcsi, Ezio Caruso 
e Florindo Stocchi destinati 
anche loro a ottime carriere. 

Dal . Chinotto Neri ; del ' 
commendator Pietro alla Lo
digiani Calcio di Enrico Bor
gia corrono trentacinque an
ni e un diluvio di cambia
menti. Noi ora osserviamo 
che la Lodigiani dispone al
la Borghcsiana del centro di " 
allenamento - forse - più at- • 
trezzato d'Europa, ma che di k 
contro non vanta un gran _ 
pubblico. È prevedibile per ' 
tanto che sarà duro affronta-1 
re un campionato di serie CI . 
con cosi esigua affluenza di • 
supporter. E un problema -
che - Borgia, . Sagramola, 
Specchia e C. stanno affron
tando con intenti molto seri. 

Com'è nello stile di questo 
club. • Ma non sarà facile, 
perchè i giocatori si compra
no, ma i tifosi no. *-.:- . - v. 

Come che sia, qualche 
speranza sussiste. Ed è per
sonalmente rappresentata 
dall'ormai vecchio Picchio, 
un postino che era già, qua
ranta anni fa, il primo tifoso 
del Chinotto. Gli anziani ri
cordano la sua voce stento
rea, quando all'Appio into
nava «Neri, Neri...». In mi
gliaia, allora, gli tenevano 
dietro e su quell'onda voca
le la squadra di Crociani si 
fece forte per diversi anni. 
Durante lo scorso campio
nato, al Flaminio, c'è capita
to di riudire l'indimenticato 
vocione di Picchio intonare 
con indefesso vigore: «Lodi, 
Lodi...». La continuità è dun
que assicurala. Ma occorre 
che Picchio, come si dice 
dalle nostre parti, «faccia 
razza». Sennò la Lodigiani 
sarebbe in pratica condan
nata a giocare sempre fuori 
casa. - . , • . 

Ieri ® minima 20 
A massima 30 

O S S I •' so'e sorge alle 5.36 
e tramonta al le 20,48 

I TACCUINO l 
Capocotta: dopo le ruspe occorrono, organizzazione, 
pulizia e controllo. A un mese dall'operazione spiagge : 
pulite la Lega per l'ambiente toma oggi a ripulire Capocotta. 
L'appuntamento è per le 10 a Castel Por/.iano, (altezza ulti- ' 
mo cancello, capolinea Atac 07) È garantito l'apporto tec
nico dell'Amnu e dell'Ace •• - . 
Mai-inetti e i due Futurismi. Ne parlerà oggi, alle ore 
18.30, Paolo Valesio, docente di Letteratura italiana alla Ya- • 
le University. La conferenza si terrà presso i locali dell'asso-
ciazioneculturale«Ernpirta»-viaBaccina79. • . A T" 
Salute per tutti? Esperienze e valutazioni da un'area -
rurale della Somalia. Ilvolurnecuratoda France«:a Bran
ca e Rosa D'Arca (Franco Angeli editore 1, verrà presentato ; 
domani alle 17. in via Ulisse AÌdrovandi r6, sede dell'Istituto 
italo-africano promotore dell'incontro unitamente al Comi
tato intemazionale per lo sviluppo dei popoli. Interverranno , 
Antonino Colaianni [università «La Sapienza»), Paolo Dieci ' 
(Cisp), Giovanni Di Virgilio (Istit. supenoredi sanità'), Cor- ; 
rado Milesi-Ferretti (ministero Affan esten), Emilio Tresalti < 
(università cattolica del Sacro cuore). •. • - - • •-
Magia di parole. Serate d'autore a cura di Antonio Porta, al 
teatro dell'Orologio. Questa sera, alle 21, Sanna Aletta pre
senta il suo libro di poesie «Teone di segni magici Diario To
tale o gioco della mente?» Le illustrazioni a colon del volume 
sono di Ennio Calabna. la prefazione di Maurizio Scaparro. 
Seguiranno Gabriella Maratta con il romanzo «Poker d'a
manti & gentildonna' e Luigi Novi con «Soltanto Amore», tut
te le pubblicazioni sono edite da del Giano In via de' Filippi 
17/a. - - - - - - -• 
Colombladi. Dibattito sul tema oggi alle 19.30 nell'ambito 
della manifestazioni; «1492 Effetto Colombo» in corso di 
svolgimento al Galoppatoio di Villa Borghese. All'incontro, 
promosso dal Wwf, Patrizia Fantilli e Stefano Leoni del Servi
zio legale dell'associazione, analizzeranno gli effetti sul- : 
l'ambiente delle opere realizzate in Italia in occasione della • 
celebrazione del cinqueccntenario della scoperta dell'Ame
rica. Seguirà un concerto di musica latino-amencana del 
gruppo «Trio Magico». Parte degli incassi verrà devoluta al 
Wwf. . - „•, •>.. , - ,,-,- •• . • 
La notte del fuoco. Questa sera al «Gilda on the beach» -
Lungomare di Ponente 11 - Fregene, tei. 6656011/66560619 
- una lunga veglia di San Giovanni all'insegna dell'occulti- ' 
smo. I riti e i miti della tradizione spagnola, in particolare '• 
quello di lbiza,saranno fatti nvivere sulla spiaggia e ai bordi 
della piscina olimpionica. Una stnzzata d'occhio alla magia ; 
e alla rivisitazione dello spinto popolare della tradizione ita- > 
liana per la notte più bella d'inizio eslate. Al fuoco, alla mu
sica e all'incantesimo la parte dei leoni. Dalle 23. •• »••».. 
Conoscere nella solidarietà. L'Associazione per la pace . 
ha organizzato un vaggio in Palestina per il periodo dal 12 , 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, eoo-, 
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus La quota di partecipazione è di 
lire 1.700 000, ulteriori informazioni presso l'Associazione -
corso Trieste 36, Tel. 84.71.272, Fax 84.71.262 - oppure -via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606, Fax 32.16 705. . - . - „ . , 

I NEL PARTITO I 
. FEDERAZIONE ROMANA 

Decima: c/o sez. Eur ore 18 conferenza di organizzazione, 
questione morale. -~ " > —, 
Avviso: per sopravvenuti ed improvvisi impegni il Comitato : 
federale di Roma previsto per mercoledì 24 e giovedì 25 giu
gno è nnviato al 2 e 3 luglio alle ore 17.30 c/o Villa Fassmi. 
Odg: «La discussione e l'iniriativa del Pds sulla questione 
morale e la situazione politica». - « . -, . , ' *< 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per sabato 27 giu
gno, invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon
sabilmente entro venerdì 26 giugno in Federazione i cartelli
ni '92 delle tessere fatte. I nuovi iscritti a Roma sono 514. • 
Avviso: chi fosse interessato a partecipare alla manifesta
zione contro la mafia del 27 giugno a Palermo, può teWor.a-
realla compagna Laura al numero 4367225. .- > 

UNIONE REGIONALE - . - J Ì -
Federazione Castelli: Albano 17,30 c/o Federazione dire
zione federale (Magni). • <• . 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 dire
zione più segretari di sezione (Barbaranelli). 
Federazione Viterbo: Barbarano Romano ore 21 assem
blea (CapaldO ,- • 

PICCOLA CRONACA i 
Nozze. Oggi, alle 12, presso la 13» Circoscrizione Rita Mar- r 
cucci e Maurizio Porcini si uniscono in matnmomo. Agli ' 
sposi e ai loro geniton gli auguri affettuosi dei compagni del 
pds - unità di base di Ostia Lido e dell'Unione 13». Felicita
zioni dall'Unità. -
Lutto. Le compagne e i compagni della Federazione roma- * 
na del pds piangono la scomparsa di Sergio Sacco e si uni- # 
scono al dolore dei familian, ai quali giungano le (ondo- • 
gjianze più sentite anche dall'Unità. „. - . , » - . -
Obiezione alle spese militari: punti di informazione. -
A Roma e nel Lazio sono stati attivati centri di consulenza 
per l'obiezione fiscale alle spese militan. Chi volesse saper- , 
ne di più può nvotgeisi agli indirizzi e ai recapiti telefonici n- » 
portati di seguito. Cooidinamento romano Osm: via dei 
Quintili. 68-Tel. 76.155.11 (martedì e venerdì dalle 18.30 al-. 
le 20.30). Donne ir nero: c/o il Centro Buon Pastore . via ' 
della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mercoledì dalle 18 alle , 
20); via degli Armaton, 3-Tel. 51.103.60 (lunedi e giovedì 
dalle 18 alle 20): piazza Monte Gaudio, 8 - Tel. 30.55.438 
(venerdì dalle 10 alle 12.30) Gruppo di iniziativa non vio- ' 
lenta - Aprilia-via dei Peri, 13-Tel 92.71.849 (venerei] dalle ' 
18alle20). . . . 

SCIOPERO 
GENERALE 

Una nuova solidarietà-
per la prevenzione 

per l'assistenza agli 
anziani, per il diritto alla 

salute. 

i — > 
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Oggi 24 giugno 
1992 i 
ore~9 : 

Corteo e manifestazione! 
da Piazza Esedra 

a Piazza SS. Apostoli : 

cr i 
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